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L'imprenditore Brancaccio per otto ore davanti ai giudici ; 
Con il suo raccónto inguaia uomini politici di diversi partiti 
Ma dal lungo elenco resta fuori la De, alla quale l'industriale 
è stato legato per lungo tempo. Si è consento Masciari 

Terremoto giudiziario scuote Napoli 
Undici richieste di arresto, otto «avvisi», decine di indagati 
Raffiche di richieste di arresto e di avvisi di garanzia, 
anche a carico di parlamentari, di tutti i partiti. L'in
chiesta sulla tangentopoli partenopea continua con 
gli imputati che collaborano coi giudici. Ieri il consi
glio comunale si è riunito per dare l'incarico di for
mare una nuova giunta a) deTagliamonte. Ieri mat
tina si sono costituiti tre latitanti fra cui l'ex assesso
re psi Silvano Masciari, latitante da un mese. 

* ' DAL NOSTRO INVIATO N 

VITOPABUA 

• • NAPOLI. Undici richieste 
di arresto ed otto avvisi di ga
ranzia, decine di indagati. Non 
si salva nessuno. È l'ultimo svi
luppo dell'inchiesta sulla tan- -
gentopoli partenopea, giunto ' 
al termine di una giornata con
vulsa in cui le voci, le smentite 
si rincorrevano a ritmo frenetl- ' 
co. Alle 20,2511 Gip Costagliela ' 
e i Pm Nicola Quadrano e Ro
sario Cantelmo sono arrivati 
alla'caserma della Finanza In 
via de Gasperi. Era la conferma' ' 
che stava per partire una raffi- ; 
ca dì provvedimenti giudiziari. ' 
La base per questa nuova on- : 
data sono le dichiarazioni rese 
dal costrutore Bruno Brancac- ' 
ciò che per otto ore ha depo
sto l'altro giorno davanti ai giu
dici. Cosi, fino a tarda sera si 
rincorrono, nomi - su nomi, 
quelli di parlamentari, consi
glieri comunali, di capogruppo 
consiliari, di segretari ammini

strativi, e ci sono tutu i partiti. 
Le timide smentite sulla «non 

' esistenza» di avvisi di garanzia 
: lasciano il tempo che trovano, 
-anche perchè sono in tanti ad ' 

: aver parlato coi giudici e non 
solo l'imprenditore Bruno 
Brancaccio. •.-..- * , ' 

•:'.' •• Uno che è rimasto percin- : 
.; que ore davanti ai giudici ieri è -
' stato l'imprenditore .Alfredo 
. Romeo,- il titolare della Immo-

:' biliare che ha avuto l'appalto 
, della gestione e del censimen-
' to del patrimonio Immobiliare 
• comunale. . Alfredo Romeo, 

trentanove anni, ad un certo 
, punto è scoppiato in lacrime,, 

; ha tirato fuori da una borsa un f 
, malloppo di carte ed avrebbe ; 
< dimostrato ai giudici che 11 co- ; 
', mune con lui ci aveva guada- : 
' : gnato ricavando dai fitti 24 mi- ' 
' dardi invece dei 3-4 annui. Poi ' 
•'• ha detto che una volta ottenu-
;••-• lo l'appalto I partiti gli sono • 

saltati adosso come cavallette. 

«Giallo» a Bruxelles 
Furto di documenti scottanti 
ai pudici che indagano; 
sulle tangenti dell'Adusta 
••BRUXELLES. Si tinge di 
•giallo» la vicenda sulle maz
zette socialiste pagate in Bel
gio,' nell'ambito della quale 
sarà ascoltato come testimo
ne Bettino Craxi. È accaduto 
infatti che: una serie di docu
menti dell'inchiesta sul pre
sunto pagamento di tangenti 
per la fornitura degli elicotte
ri Agusta sono stati rubati dal 
palàzzodi giustizia di Liegi. Il 
fatto-è avvenuto-una quindi
cina di giorni fa ma s e ne è 
avuta notizia solo questa se
ra. Si ritiene che il furto si 
opera di qualche 007 assol
dato per trafugare le carte 
più compromettenti • che 
avrebbero potuto dimostrare 
l'esistenza del giro di tangen
ti tra partiti socialisti europei. -

Gli uffici nei quali è avven
to il furto sono quelli della 
«cellula Cools», il gruppo di 
magistrati che gestisce le in
chieste • sull'omicidio dell'ex 
ministro socialista « André 
Cools, sulla' fornitura degli 
elicotteri Agusta all'esercito 
belga, sui finanziamenti ille
citi al partito socialista vallo
ne e sulle irregolarità negli 
enti locali di Liegi. 

Tra gli uffici svaligiati, pre-

Silvano Masciari > Alfredo Vito 

Ha confermato di aver conse- ' 
gnato quattro miliardi e mezzo 
ad Alfredo Vito (I legali di Al-. 
(redo Romeo hanno chiesto 11 
sequestro cautelativo dei suoi 
beni per recuperare le «maz
zette»), poco più di un miliar- ' 
do ad un esponente del Psi, 

mentre per il Pds. il Pli, il Pri, il : 
Psdi l'imprenditore avrebbe af-

, fermato di aver dato una ses-
; Santina di milioni, sotto forma 
di pubblicità a riviste, sposoriz-
zazioni di «feste», manifesti. Il 
tutto, almeno per Questi partiti, 
e stato trattato coi responsabili ' 

amministrativi dei '• rispettivi 
partiti. Il gioco al massacro,: 
però, è continuato sui nomi 
fatti dall'imprenditore Bruno 
Brancaccio, sono circolati otto : 

nomi, con molta insistenza, ol
tre a quello del deputato penti
to, Alfredo Vito.e di altri due 

esponenti democristiani, quelli \ 
di un parlamentare del Pds, / 
dell'ex segretario amministra- > 
tivo dello stesso partito, di due ' 

. esponenti del Psi, di un espo- -
ncte missino. Stranamente da 
questo elenco mancavano, né • 
circolavano, i nomi di espo-

. nenti Oc, partito al quale Bran- ' 
caccio' notoriamente è stato , 
per lungo tempo legato. In- , 
somma solo opposizioni e pò- , 
co governo. Un vero e proprio ••'"; 
gioco al massacro. Per verifica- ;'. 
re l'attendibilità delle voci non ,-v 
resta che attendere l'emissione 
degli avvisi di garanzia o gli im- •". 
minentiarresti. .••-•-' ,.-i'.. 

Sul fronte del «collaborazio- ' 
nismo» c'è da registrare che . 
l'ex super assessore Silvano -
Masciari si è costituito ieri mat-
lina ed ha risposto per ore alle ,' 

' domande. Con lui si è presen- .. 
tato, ai carabinieri, l'ex asses- "•:. 
soie scudocrociato Vincenzo 
De Michele, che ha risposto al- : 
le domande dei giudici che lo i y 
tenogavano su una «mazzetta» '•;.•' 

. di centinaia di milioni. Si è pre- ; ; 

' sentalo ai magistrati anche > 
Franco Fraboni, imprenditore ; 
bolognese - ricercato - dal 18 •' 

' marzo quando a suo carico " 
venne emesso un provvedi- '. 

: mento restrittivo per un appai- -
, lo Anas. Dopo aver risposto al- . 
le domande dei giudici è stato ': 

. mandato via libero. — . ' 
- Intanto in consiglio comu- ;. 

naie si discuteva della propo

sta di affidare a Francesco Ta
gliamonte l'incarico di formare 
una nuova giunta. L'ex senato
re democristiano ha affermato 

. che formerà un nuovo esecuti-
- vo solo se gli inquisiti in consi

glio saranno meno di 41, vale a 
dire la maggioranza.assoluta 
dei consiglieri. Chissà se ce la 

, farà. •,-- , . . 
Intanto alla Regione si è pre

sa una decisione alquanto 
; strana: per effettuare le 200 nc-
• mine in vari enti si ricorrerà al 

sorteggio. I nomi dei «papabili» 
saranno consegnati ad un no-

' taio che poi estrarrà i bussolot
ti. Insomma una lotteria per le 
poltrone dei vari enti regionali. 
La decisione presa per evitare 
qualsiasi accusa di lottizzazio
ne. Come dire, una vera e pro
pria lotteria per uscire dalle lo
giche delle conenti, dei partiti, 
del partito unico della spesa 
pubblica. •-••• -»..•..-••.•-.-•*• . 

Anche questo è un effetto 
della inchieste giudiziarie su 
«Napoli mani pulite», appena 
cominciate. A tarda sera, per 
un altra inchiesta si è appreso 
che un esponente socialista, 
Antonio Cimmino, è stato rag
giunto da un avviso di garanzia 
per associazione per delinque
re di stampo camorristico e per 
abuso. L'inchiesta riguarda il 
comune di Casamarciano. È 
un comune dell'hinterland. 
Èun'altra inchiesta, ma dimo
stra che il terremoto continua. 

cisa l'agenzia «Belga», c'è 
quello del giudice istruttore 
Veronique Ancia, che nei 

, giorni scorsi è venuta in Italia 
• - per una serie di rogatorie che 
v si sono dimostrate molto in

teressanti. Non sono state 
trovate tracce di effrazione In 

"• nessuno. ; degli ingressi/ del 
• palazzo di giustizia, né In 
' > quelle degli uffici. L'unica ad 
< essere stata forzata è la porta 
. di uno degli uffici della «cel-
.. tuia Cools» - non si sa a qua-
-, le magistrato appartenga - e 

K- questo ha fatto, scattare il si-
" s t e m a di allarme. 1 «ladri» 
- hanno avuto comunque il 
; tempo di impossersarsl didi-
• versi «verbali di audizione del 
, dossier Agusta» prima di al

lontanarsi. Il contenuto d e i , 
, documenti, riferisce la «Bel-

• ga», ha potuto comunque es-
'- sere ricostruito. Il procurato

re reale di Liegi, la signora 
; AnneBourguignon, contatta-
r ta questa sera dalla «Belga» 

' non ha voluto fare commenti 
;. sul fatto. Ma si sa che al pa-

; ' lazzo di giustizia di Bruxelles 
' la tensione è molto elevata. 

Si ritiene, infatti, che gli in-
" quirentl abbiano imboccato 

una pista che potrebbe por
tare a risultati «eccellenti». 

Altre «buste gialle» per Craxi, Marianettì, Dell'Unto e Citaristi 

Enimont, Di Pietro interroga Sama 
Primo «avviso»al de Mensuratì 
Altri avvisi di garanzia targati Milano, per Craxi e 
per i socialisti Dell'Unto e Marianetti, per il teso
riere de Severino Citaristi e per il senatore Bonfer-
roni. Nella lista anche un neofita, il democristiano 
Elio Mensuratì. È stato sentito come teste da Di 
Pietro l'amministratore delegato di Montedison» 
Carlo Sama. Ieri c'è stato un vertice in procura: si 
annuncia un fine-settimana tempestoso. 

MARCO MANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO Ormai si è perso 
il conto. Gli avvisi di garanzia 
piovono a raffica sul Parla
mento e con l'ultima posta, 
partita Ieri da Milano/Bettino " 
Craxi sale a quota 11. Altre sei • 
buste gialle, spedite dai magi- . 
strati di «Mani pulite», sono ar- < 
rivate a Roma, ma questa-or- ' 
mai è routine. In procura spun- •; 
tano invece personaggi nuovi, ' 
che complicano la trama del '. 
serial di Tangentopoli. Ieri Di -
Pietro ha interrogato per una 
mezzorctta Carlo Sama. ammi- 'i 
nistratore delegato della Mon- : 

tedison, come teste-di rilievo -• 
della vicenda Enimont Al co-
gnato di Arturo Ferruzzi si è ri- , 
servato II trattamento per vip: è 
stato sentito in una caserma 
dei carabinieri, al riparo dai n-
fletton, e per ora non risulta 

nella lista degli indagati. «Pro-
* babilmentc - dicono all'ufficio 
stampa di Montedison - lo 

,'. hanno interrogato perché or-
- mai è l'unico protagonista del-
l'operazione Enimont, ancora 
operativo».- Raoul Cardini e 

i Sergio Cragnotti hanno lascia
to la Montedison, méntre, Sa-. 

1 ma è ancora 'alle leve di co-
: mando. Era azionista di con- ' 
' trollo quando l'azienda, allora 
: presieduta' da Gardini, vendet-
' te a peso d'oro le sue quote al
l'Eni: i famosi 2805 miliardi/ 
che Gardini incassò per andar- , 

.. sene da Enimont II ravennate 
: e lo stesso Cragnotti hanno ; 
: ammesso davanti ai magistrati 
'. romani che quelle azioni furo

no sopravvalutate. Loro si sa
rebbero accontentati di 600 
miliardi in meno. Una bella ci

fra, che fa pensare a un altro 
giro di mazzette a nove zen È 
una vicenda di cui ha parlato 
anche il de Graziano Moro, :' 
raccontando di una tangente -
Enimont di 5 miliardi che sa- ' • 
rebbe finita in casa de: è la sto-
ria che è costata due anni di ' 
condanna al portavoce di For- : 
lani Enzo Calia, per falsa testi- '••' 
monianza. Probabilmente Sa- : 
ma è stato interrogato anche •'-, 
su questo. • • - , - • • . . . -

Ma torniamo ai nuovi avvisi,' 
di garanzia. Oltre Craxi, i prov
vedimenti riguardano Severino s 
Citaristi (de), che conduce la -• 
classifica degli «avvisati» con , 
21 informazioni di garanzia a ' 
suo carico; il socialista Paris :.'.. 

; Dell'Unto, che passa a quota 4 , 
e il suo collega di partito Ago
stino Marianetti, che va a due; ', 
un nuovo avviso per il repub- j 
bfcano Antonio Del Pennino •• 
ha sostituito quello precedente ' 
e. secondo per il de Franco ; : 
Bonferronl. Nella' lista' c'è an- ' 
che un neofita del club della - -' 

-tangente: il de Elio Mensuratì. • 
perla prima volta indagato. Le •• 
accuse, distribuite a vario tito- -
lo, sono di corruzione, ricetta- ;.' 
zione e violazione della legge 
su! finanziamento pubblico ai ' ' 
partiti, per mazzette che prò- •. 
vengono dai forzieri dell'Acca, 
l'azienda elettrica municipaliz
zata di Roma e dell'Anas. Betti

no Craxi è accusato di ricetta
zione e violazione delle norme 
di finanziamento ai partiti. 
L'ultimo provvedimento lo ac
cusa di aver incassato un mi
liardo, versato dall'ex presi
dente dell'Acea Mario Bosca. Il 
suo «benefattore», è in carcere 
da sei mesi e proprio in questi 
giorni, quando sperava di usci
re per decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva, ha 
ricevuto un nuovo ordine di 
custodia cautelare,, che allun
ga la sua permanenza a San 
vittore. Per sei mesi ha taciuto, 
ma dopo quest'ultimo colpo 
deve aver deciso di parlare. E 
lui che ha tirato in causa Craxi. 
Agostino • Marianetti • è invi
schiato nella stessa vicenda, 
ma smentisce ogni accusa e 
minaccia querele. Anche Paris 
Dell'Unto avrebbe preso maz
zette provenienti dall'Acea. 
L'ex segretario del garofano è 
inguaiato anche per un centi
naio di milioni presi dal finan
ziere Varasi, come contributo 
elettorale dell'Assolombarda. 
Ai ricettatori della de si arriva 
invece attraverso gli appalti 
Anas. E' l'imprenditore Paolo 
PizzarottJ a indicare Franco 
Bonferronl e Citaristi, come de
stinatari delle sue bustarelle. • • 

Prosegue anche l'inchiesta 
del sostituto procuratore Fabio 
De Pasquale, quella che ha in

crinato l'immagine del leader 
del partito degli onesti, Giorgio 

. La Malfa. Entro domani il ma
gistrato deciderà se archiviare 
o rinviare a giudizio il segreta-

' ' rio del Pri. Ieri intanto ha man-
: dato un nuovo avviso di garan-

' zia al liberale Luca De Martino, 
un funzionario che prendeva 

• quattrini sporchi per conto di 
•• Altissimo e che, néll'organi-
• gramma della tangente, aveva 
"• preso il posto di Malagodi, co-
. ;• me cassiere dei «contributi» de-
• gli industriali dell'Assolombar

da. — ..nr-.-.T-. •,, ..- -i. ,...f.-,-..•,->••• 
-.••' Scarcerati anche due «desa-

• parecidos» di «Mani pulite». Si 
' ; tratta di Alberto Poggiani.'so-
}; cialista e Franco De Simone, 
" ' democristiano. Hanno battuto 
: _ tutti I record carcerari di questa 
/ inchiesta e ieri sono usciti per 
-v decorrenza dei temini di car-
' cerazione preventiva. Apparte-
• nevano al gruppo dei «sei uo-
• '. mini d'oro» delie municipaliz-
,- zate romane, finiti a San vitto

re nel settembre scorso. 
'• E infine notizie dall'estero. Il 
' giudice federale argentino, 
•" Martin Iruizun, ha chiesto a Di 
- Pietro e al magistrato romano 

; : Vittorio Paraggio, documenta-
, ; zione su politici e imprenditori 

e funzionari argentini interve
nuti nella gestione di crediti e 
doni italiani. 

L'ex vicepresidente dell'Eni. Leonardo Di Donna 

Smentite dal presidente della società 
Barbaglia, Eni, Pds e Rifondazione 

Di Donna: «LaSnam 
verro s ^ 
conto svizzero pei» 
• i MILANO. Toma in pista 
Leonardo Di Donna, ex vice
presidente piduista dell'Eni, fi
nito anche di recente sotto in
chiesta a Milano per la vicenda -
dèi conto del Psi «Protezione», 
alimentato dal vecchio Banco 
Ambrosiano. E fa sapere che, : 

secondo lui, la Snam del crup- ' 
pò Eni versò all'inizio degù an- ' 
ni Ottanta tangenti al Pei su un 
conto svizzero, dopo aver otte- ' 
nuto un'importante commessa 
in Urss. Lo afferma in un'inter- ; 
vista su Milano Finanza, in edi
cola oggi. • „..,....:...... - • -;>-..' 
; Le affermazioni di Di Don
na, già interrogato a Milano nel • 
febbraio scorso, non trovano 
riscontri a palazzo di giustizia. 
L'ufficio stampa del Pds ieri ha ' 
replicato: «Non stupisce che a -
scadenza periodica si riciclino ' 
notizie del decennio passalo e ; 
già note, che paiono avere co- '• 
me unico obiettivo quello di ' 
infangare il Pei. D ò lascia il 
tempo che trova». L'ex presi
dente della Snam Enzo Barba-
glia, chiamato in causa da Di .' 
Donna, ha sostenuto: «Non c'è -
mai stato alcun versamento di : 

fondi in nessuna forma al Pei». : 
E ha aggiunto che della vicen
da si occupo già la magistratu
ra, la quale «non ha mandato 
avanti alcun discorso», e la -
stessa Eni, con «un'indagine ': 
interna» commissionata a terzi. : 
L'Eni ha definito le «rivelazio- ' 
ni» di Di Donna «destituite di -
fondamento e calunniose» e s i : 

«riserva di tutelare nelle sedi : 

più opportune la propria im- ' 
magirie». ->•- ",.,.-;„, MJ-.-.•»*••£• 

Leonardo Di Donna ricorda: . 
«La questione era stata posta 
da - un'interrogazióne' • palB-
mentare dove si sosteneva che 
la Snam, all'epoca presieduta . 
da Enzo Barbaglia, avesse ver- • 
salo tangenti al Partito comu- ', 
nista su un conto svizzero do- " 
pò aver ottenuto una commes-. 
sa importante in Unione Sovie- i 
tica... Barbaglia... negò... tutti i 
(atti contestati... Solo che men- ' 
tre Barbaglia scriveva, la Guar- ] 
dia di finanza stava seque- ' 
sbando negli uffici di San Do- ' 
nato Milanese tutte le carte che 
comprovavano il versamento». -
«Mi telefonarono subito Euge- -
nio Cefis e due parlamentari 
comunisti, Armando Cossutta 
e Gianni Cavetti - racconta Di -
Donna - perché erano convin
ti fossi stato io l'autore della fu- . 
ga di notizie. E invece io non -
ne sapevo proprio nulla». Ri- :• 
corda inoltre: «La giunta dell'E
ni affrontò a porte chiuse il ca
so di Barbaglia... Ci fu chi per 
questo avrebbe voluto le sue ; 

dimissioni, ma poi la vicenda 
fu chiusa con una censura uffi-

. ciate dell'Eni nei confronti di 
Barbaglia (che smentisce, 
ntfr)». -

L onorevole Gianni Cervelli 
. (per altro indagato, a suo avvi
so senza ragione, nell'inchie
sta «Mani pulite») ha annun
ciato querela: «Le parole del si
gnor Di Donna non costituì- ' 
scono altro che una panzana. 
Non ho mai avuto a che fare 
con lui. e quindi non potevo 
certo telefonargli. All'inizio de
gli anni Ottanta, poi, non ero • 
nemmeno parlamentare. Non 
mi sono occupato di alcun 
conto svizzero e tanto meno di 
affari dell'Eni e della Snam». n 
presidente di Rifondazione 
Comunista Armando Cossutta: 
«Una strumentalizzazione pro
vocatoria e un'enorme bufala. 
Non ho mai avuto nulla a che 
fare con il signor Di Donna né 
di persona né per telefono. Per , 
quanto mi riguarda'ho cessato 
di occuparmi di questioni in-

: terne dell'allora Pei dal 1975» -
Di Donna sostiene ancora 

che l'Eni nel 1986 ha iscritto 
; crediti fiscali in bilancio per 
tremila miliardi di lire pur non 

; avendo mai corrisposto le rela-
' Uve imposte: inoltre contesta 
alcune affermazioni dei ex 
presidente dell'Eni Franco Re
viglio, sostenendo che i 300 

. mila dollari al mese di cui ha 
• parlato Florio Fiorini (ex diret
tore finanziario Eni) non rap
presenterebbero tangenti, ma 

. il risultato ottenibile da chi fos-
, se stato a conoscenza delle • 
grosse operazioni < valutane 
dell'Eni A Reviglio. Di Donna, 
contesta anche l'affermazione ' 
di avere sciolto le società este
re chiaccherate. La replica del
l'attuale ministro delle Finanze 
Franco Reviglio: «Evidente-

1 mente Di Donna è male infor
mato: le finanziarie estere dcl-

, l'Eni furono profondamente ri
strutturate e modificate per 
rendere trasparente la loro atti
vità». •«-•• •"•"-

A proposito di conti svizzen, 
oggi dovrebbe arrivare da Lu
gano ai magistrati milanesi la 
documentazione relativa - al 
conto «Gabbietta». Era stato ' 
aperto dall'ex funzionario del 
Pei Primo Greganti una volta 
messosi in proprio e vi sono fi- -
ritti 621 milioni versati da) ma
nager della Ferruzzi Lorenzo 
Panzavolta. I difensori di Gre
ganti, hanno annunciato che 
in settimana chiederanno la 
scarcerazione di Greganti: «Ha ' 
chiarito tutto». Primo Greganti 
ha sempre negato che il dena
ro versato nel 1989 da Panza- -
volta fosse una tangente paga- '' 
ta al Pel; era il pagamento di *' 
consulenze all'estero svolle l 

perla Ferruzzi. DM.&S.1 

Sospetti di irregolarità dietro l'assegnazione ai «soliti noti» dei lavori per palazzi e musei 
Sotto accusa la ripartizione di oltre 537 miliardi dei fondi Fio dell'88 

Beni culturaK, un'altra Tangentopoli? 
Oltre 500 miliardi buttati al vento, opere non realiz
zate, lavori eternamente in corso. E il dubbio che 
dietro la ripartizione dei fondi Fio del 1988 per i beni 
culturali si nasconda una nuova puntata di Tangen
topoli. A sollevare la questione è il deputato verde 
Alfonso Pecoraro Scanio, che chiede l'intervento 
del ministro Ronchey. Della vicenda, comunque, si 
sta già interessando la magistratura napoletana. 

PIBTRO STRAMBA-BADIALI 

••ROMA, llavon, proprio co
me gli esami, non finiscono 
mai. Specie quelli per il restau
ro e la conservazione dei beni 
ambientali, una lunga teoria di -
«incompiute» che dal museo 
milanese di Brera alle mura di 
Lucca, dal palazzo Pitti di Fi
renze al Museo nazionale ro
mano, dai musei napoletani al 
castello di Melfi e alle mura di 
Otranto attraversa tutta Italia in 
un susseguirsi di cantieri semi
deserti e di «chiuso per lavo-

n».Un grande affare che nel 
; corso degli anni ha ingoiato 
centinaia di miliardi e che ora 

-'comincia a.interessare anche 
la magistratura, alla quale si è 
rivolto il deputato verde Alfon- : 
so Pecoraro Scanio. •-• 

A suscitare la curiosità del 
parlamentare era stata in origi
ne la questione del «recupero e 
valorizzazione delle infrastrut
ture museali napoletane»,. un 
intervento costato finora 75 
miliardi che non ha portato né 

al completamento dei lavori 
né al previsto incremento del
l'occupazione, visto che «ven
gono impiegati in media due 
operai al giorno, con punte 
massime di 11 operai al gior-

; no»...-.- . 
Ben presto, però, si è sco

perto che il problema è molto 
più generale. Sotto accusa è 
l'intera ripartizione dei 537 mi
liardi e 492 milioni dei fondi 
Fio (quelli che dovrebbero fa
vorire gli investimenti per l'oc
cupazione) destinati nel 1988 
ai beni culturali. All'epoca le 
diverse sovrintendenze - forti 
tra l'altro'dell'esperienza che 
ha consentito, caso pratica
mente-unico In Italia, il com
pletamento del restauro della 
certosa di S. Lorenzo di Padu-
la, in provincia di Salerno -
chiesero di poter gestire diret
tamente gli appalti. Ma l'allora' 
ministro Vincenza Bono Pani
no - denuncia Pecoraro Sca
nio - avocò a sé ogni decisio
ne, trasformando gli appalti in 

concessioni. Con il risultato 
che tutti i fondi vennero asse
gnati attraverso una serie di 

, convenzioni, senza gare al ri-
: ' basso, a 27 associazioni tem-
7 poranee di imprese, che a loro 
' volta distribuirono i lavori a di-
' verse aziende minori. 

;: - In base alla legge, i fondi Fio 
. dovrebbero essere assegnati 
.' solo a progetti immediatamen-

: te eseguibili e con prezzi fissati 
• una volta per tutte. Le conven-

" zioni, invece, prevedono che 
:. le aziende elaborino i progetti 
?.: esecutivi e - procedano per 
-' stralci, con la possibilità di ot-
'.'/ tenere nel tempo successivi 
-• aggiornamenti dei prezzi. «Un 

•.. meccanismo - dice Pecoraro 
• : Scanio - che di fatto assicura 
; .1 più guadagni all'impresa che 
• ', meno lavora». Non solo: il mi-

: nistero - denuncia il paria-
, mentale - assunse come base 
, a livello nazionale i prezzi in vi-
• gore a Roma, mediamente del 
40% più elevati di quelli effetti

vamente praticati in molte re
gioni, specie al Sud. 
. Pecoraro Scanio chiede al 

"ministro dei Beni culturali, Al-
•' berlo Ronchey - che ha già in-
. viato cinque ispettori a Napoli 

- di «indagare su questa vicen-
. da prima che lo faccia la magi

stratura» per «valutare se ci sc-
' no delle irregolarità e, se ne

cessario, ripristinare la legali-
. tà». Sospetti che stia per aprirsi 
:. un nuovo fronte di Tangento-
' poli? «Spetta al ministro e ai 

..giudici accertarlo. Certo che 
diversi dei nomi che ricorrono 

; nelle convenzioni . (Cogefar, 
Bonifica, Italtecna, Maltauro, 

- Italstat, Cancro & Baldi) sono 
;; tutt'altro che nuovi per la ma-
' gistratura. E le procedure adot-
' tate nell'88 sono molto somi

glianti a quelle emerse con 
'Tangentopoli, con le aziende 

:; che si mettono d'accordo tra 
' loro portando al ministero una 
' sorta di ripartizione consen
suale dei lavori». 

• Quando c'è la solute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. ;:;&-"•" 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilparto;masoprattuttononomettelevisitespecialistiche 
ei ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero., 

Parlane al tuo agente Unipol. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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